
1 Cronache 28
5 «Fra tutti i miei figli,
poiché il Signore mi ha dato molti figli,

ha scelto il mio figlio Salomone
per farlo sedere sul trono
del regno del Signore su Israele.

6 Egli infatti mi ha detto:
Salomone tuo figlio
costruirà il mio tempio e i miei cortili,

perché io mi sono scelto lui come figlio
e intendo essergli padre.

7 Renderò saldo il suo regno per sempre,
se egli persevererà
nel compiere i miei comandi e i miei decreti,
come fa oggi.

8 Ora, davanti a tutto Israele,
assemblea del Signore,
e davanti al nostro Dio che ascolta,

vi scongiuro:
osservate e praticate
tutti i decreti del Signore vostro Dio,

perché possediate questo buon paese
e lo passiate in eredità
ai vostri figli dopo di voi, per sempre. 

9 Tu, Salomone figlio mio,
riconosci il Dio di tuo padre,

servilo con cuore perfetto
e con animo volenteroso,

perché il Signore scruta i cuori
e penetra ogni intimo pensiero;

se lo ricercherai, ti si farà trovare;
se invece l'abbandonerai,
egli ti rigetterà per sempre.

10 Vedi: ora il Signore ti ha scelto
perché tu gli costruisca una casa come santuario;
sii forte e mettiti al lavoro».
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11 Davide diede a Salomone suo figlio
il modello del vestibolo e degli edifici,

delle stanze per i tesori,
dei piani di sopra e delle camere interne
e del luogo per il propiziatorio,

12 inoltre la descrizione
di quanto aveva in animo
riguardo ai cortili del tempio,

a tutte le stanze laterali,
ai tesori del tempio
e ai tesori delle cose consacrate,

13 alle classi dei sacerdoti e dei leviti
e a tutta l'attività per il servizio del tempio
e a tutti gli arredi usati nel tempio.

14 Relativamente a tutti gli oggetti d'oro,
gli consegnò l'oro,
indicando il peso dell'oro
di ciascun oggetto destinato al culto

e il peso dell'argento
di ciascun oggetto destinato al culto.

15 Gli consegnò anche l'oro
destinato ai candelabri e alle loro lampade,
indicando il peso dei singoli candelabri
e delle loro lampade,

e l'argento destinato ai candelabri,
indicando il peso dei candelabri
e delle loro lampade,
secondo l'uso di ogni candelabro.

16 Gli indicò il quantitativo dell'oro
per le tavole dell'offerta, per ogni tavola,
e dell'argento per le tavole d'argento,

17 dell'oro puro
per i ganci, i vassoi e le brocche.

Gli indicò il quantitativo dell'oro per le coppe,
per ogni coppa d'oro,
e quello dell'argento, per ogni coppa d'argento.
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18b Gli diede il modello del carro d'oro,                                                 versetto 18b:
cioè dei cherubini d'oro che stendevano le ali                            mix Cei 74 – N. Riv.
e coprivano l'arca dell'alleanza del Signore.

19 «Tutto ciò - disse -  
era in uno scritto da parte del Signore

per farmi comprendere
tutti i particolari del modello». 

20 Davide disse a Salomone suo figlio:
«Sii forte, coraggio; mettiti al lavoro,

non temere e non abbatterti,
perché il Signore Dio, mio Dio, è con te.

Non ti lascerà e non ti abbandonerà
finché tu non abbia terminato
tutto il lavoro per il tempio».

Ezechiele 40
1 . . . la mano del Signore fu sopra di me
ed egli mi condusse là.

2 In visione divina
mi condusse nella terra d'Israele
e mi pose sopra un monte altissimo

sul quale sembrava costruita una città,
dal lato di mezzogiorno.

3 Egli mi condusse là: ed ecco un uomo,
il cui aspetto era come di bronzo,
in piedi sulla porta,

con una cordicella di lino in mano
e una canna per misurare.

4 Quell'uomo mi disse: «Figlio dell'uomo:
osserva e ascolta attentamente
e fà attenzione a quanto io sto per mostrarti,

perché tu sei stato condotto qui
perché io te lo mostri

e tu manifesti alla casa d'Israele
quello che avrai visto».

Ezechiele 43
5 Lo spirito mi prese
e mi condusse nell'atrio interno:

ecco, la gloria del Signore
riempiva il tempio.

6 Mentre quell'uomo stava in piedi
accanto a me,
sentii che qualcuno entro il tempio
mi parlava

7 e mi diceva: «Figlio dell'uomo,
questo è il luogo del mio trono

e il luogo dove posano i miei piedi,
dove io abiterò in mezzo agli Israeliti,
per sempre.

E la casa d'Israele, il popolo e i suoi re,
non profaneranno più il mio santo nome
con le loro prostituzioni . . . .

8 . . . . hanno profanato il mio santo nome
con tutti gli abomini che hanno commessi,
perciò li ho distrutti con ira.
. . . . . . 
10 Tu, figlio dell'uomo,
descrivi questo tempio alla casa d'Israele,
perché arrossiscano delle loro iniquità;

ne misurino la pianta
11 e, se si vergogneranno
di quanto hanno fatto,

manifesta loro la forma di questo tempio,
la sua disposizione,
le sue uscite, i suoi ingressi,

tutti i suoi aspetti,
tutti i suoi regolamenti,
tutte le sue forme e tutte le sue leggi:

mettili per iscritto davanti ai loro occhi,

perché osservino tutte queste norme
e tutti questi regolamenti
e li mettano in pratica».


